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Ventole in immissione 
o in estrazione d'aria? 

Due diverse soluzioni per raffreddare la Cpu 
e garantire il funzionamento ottimale del Pc. 


V i scrivo per avere una risposta 
definitiva a un dubbio che ho 
da tempo: la ventola montata sul 
dissipatore del processore lavora 
in estrazione, cioè allontanando 
l’aria calda dal processore verso 
l'esterno, oppure in immissione, 
ossia irradiando aria fresca sul dis¬ 
sipatore e sui componenti vicini? 

Luigi, via Internet 

Fin dall'introduzione sul mercato 
dei processori Intel i486 è stato 
evidente che i semplici profili me¬ 
tallici per la dissipazione passiva 
non erano più sufficienti a garanti¬ 
re il raffreddamento delle Cpu più 
veloci. Da allora sono stati studiati 
metodi per la dissipazione del ca¬ 
lore sempre più raffinati, alla ricer¬ 
ca della massima efficienza e della 
minima rumorosità. In questa con¬ 
tinua evoluzione sono state adotta¬ 
te soluzioni basate su ventole sia 
in estrazione sia in immissione. Le 
prime sono generalmente impie¬ 
gate quando è previsto un percor¬ 
so obbligato per l'aria e non vi è 
differenza nell'agire per pressione 


positiva o negativa. Questa moda¬ 
lità di funzionamento ha tra i suoi 
punti di forza una distribuzione 
più uniforme del flusso d'aria. In 
questo modo si creano meno tur¬ 
bolenze e si riduce la rumorosità. 
Le ventole in immissione offrono 
invece un'efficienza elevata e con¬ 
sentono di modulare la dissipazio¬ 
ne semplicemente aumentando o 
diminuendo il flusso d'aria. La 
maggior parte dei sistemi di raf¬ 
freddamento per i processori ora 
in commercio utilizza ventole in 
immissione, in particolare dissipa¬ 
tori con alette metalliche molto 
lunghe. Con questi è necessario 
esercitare una buona pressione 
per garantire la penetrazione del¬ 
l'aria nel profilo metallico per la 
sua intera lunghezza. Un discorso 
a parte meritano gli alimentatori. 
In questo caso, la ventola principa¬ 
le, quella che si affaccia sul retro 
del computer, agisce sempre per 
estrazione e, nei modelli a doppia 
ventola, è coadiuvata da un secon¬ 
do rotore che immette aria all'in¬ 
terno. Con questa disposizione si 


Quando si sostituisce la ventola di un 
dissipatore è bene verificare che il nuovo 
componente sia in grado di produrre un 
flusso d'aria equivalente o superiore al 
precedente. È anche necessario prestare 
attenzione alla direzione del flusso d'aria 
e rispettare l'orientamento originale. 


ottiene un ricambio d'aria omoge¬ 
neo all'interno dell'alimentatore e, 
a parità d'efficienza, si riduce la 
rumorosità. Quando si deve sosti¬ 
tuire una ventola è sempre neces¬ 
sario installare il nuovo compo¬ 
nente basandosi sulla configura¬ 
zione precedente: se un dissipato¬ 
re è stato progettato per funziona¬ 
re con un flusso d'aria in immissio¬ 
ne, la ventola sostitutiva andrà in¬ 
stallata in maniera coerente. Allo 
stesso modo, è necessario accerta¬ 
re che il componente sostitutivo 
sia in grado di produrre un flusso 
d'aria equivalente (o superiore) a 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


Con uno schermo OLED SuperColor da 1.5 pollici, è un let¬ 

tore MP3 d'avanguardia, ideale per divertirsi con musica, foto e video. In 
aggiunta il T.sonic 820 ha radio FM e funzione di registrazione digitale 
avanzata. Il T.sonic 820 Transcend è disponibile in due colorati modelli 
dalle capacità elevate di 2GB (bianco) e 4GB (nero). 


In collaborazione con 


Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Schede Isa, sono ancora compatibili? 


U tilizzo per lavoro un computer con processore Pen¬ 
tium III e 196 MByte di Ram. Vorrei passare a una 
configurazione più attuale, ma ho la necessità di utilizzare 
una scheda Isa. Potreste darmi indicazioni sulle schede 
madri che dispongono ancora di questo slot? Ho anche 
sentito parlare di adattatori Usb-Isa, ne sapete qualcosa? 

Mirko Malaspina, via Internet 

Il bus Isa è stato abbandonato da tempo da tutti i produtto¬ 
ri di schede madri. Mantenere sulla stessa motherboard il 
supporto per più bus diversi crea grossi problemi in fase di 
progettazione e aumenta notevolmente il costo finale del 
prodotto. Inoltre, i bus aggiuntivi sono spesso implementa¬ 
ti tramite integrati di traduzione che rendono compatibili i 
segnali dei nuovi bus, più efficienti, con i vecchi standard. 
Questo metodo non consente di sfruttare in modo ottimale 
le periferiche e può condurre a problemi di compatibilità 
con i dispositivi che richiedono l'accesso diretto ad alcune 
prerogative dell’hardware. Sebbene esistano dispositivi 


per utilizzare le schede Isa con piattaforme hardware at¬ 
tuali, il loro impiego dev'essere valutato con cura. Il prezzo 
dell'adattatore, infatti, potrebbe superare abbondante¬ 
mente il valore dell’hardware con cui dovrà interagire. Vi 
sono adattatori che consentono d’installare schede Isa ap¬ 
poggiandosi al bus Pei o a una connessione Usb 2.0, ma il 
loro costo varia tra 100 euro e 2.500 euro, in base alle di¬ 
verse configurazioni. Uno dei prodotti più accessibili è 
Usb2Isa di Arstech: la scheda tecnica è consultabile all’in¬ 
dirizzo www.arstech.com/item-usb2isa.html. 


Alcuni adattatori 
consentono di 
collegare vecchie 
schede di espansione 
Isa tramite una 
connessione Usb 2.0. 



quello installato in precedenza. 
Nelle specifiche tecniche del com¬ 
ponente, questo dato è riportato in 
Cfm (Cubie feet per minute, piede 
cubo al minuto, l'unità di misura 
per flussi di gas) ed è funzione del 
regime di rotazione e della super¬ 
ficie delle pale della ventola. 


Il dissipatore ThermalTake Silent Tower 
utilizza condotti termici (heat pipe) per 
allontanare il calore dalla zona di 
produzione. La dispersione del calore 
avviene poi tramite un telaio a percorso 
d'aria obbligato. Il movimento delTaria 
è ottenibile con una sola ventola, in 
immissione, o con due ventole, una in 
immissione e l'altra in estrazione. 



Configurare la Ram 
sulla scheda madre 
Asus M2PJPV-VM 

H o una scheda madre Asus 
M2NPV-VM su cui ho instal¬ 
lato una coppia di moduli King¬ 
ston HyperX Ddr 2 a 800 MHz, 
acquistati come parte del kit 
KHX6400DK2/1G. La configura¬ 
zione del Pc include un processo¬ 
re Athlon64 3200+, un disco Max¬ 
tor Serial Ata da 250 GByte e 
Windows XP con Sp2. Tutti i dri¬ 
ver sono aggiornati. 

Con le versioni del Bios prece¬ 
denti alla numero 0801 il sistema 
non si avvia, mentre è stabile con 
altre memorie (in precedenza 
avevo un banco V-Data a 667 
MHz). Con il Bios 0801 il compu¬ 
ter funziona correttamente se i 
moduli Kingston sono impostati a 
667 MHz. Per utilizzarli a 800 
MHz devo alzare la tensione di 
alimentazione a 1,9 volt. Tuttavia, 
con l'utilità Cpu-Z 1.40 la fre¬ 
quenza massima delle memorie 
sembra essere di 333 MHz e non 
400 MHz. Sul sito del produttore 
la compatibilità della Ram con la 
mia scheda madre è confermata. 
Da cosa potrebbe dipendere il ri¬ 
levamento errato e come porvi ri¬ 


medio? In che posizione è oppor¬ 
tuno installare i banchi? 

Paolo Cantore, via Internet 

La scheda madre M2NPV-VM è la 
punta di diamante di Asus per il 
fattore di forma microAtx. Basata 
sul chipset nForce 430/GeForce 
6150, è compatibile con memorie 
Ddr 2 a 800 MHz, perciò si può 
escludere che i problemi segnalati 
dipendano dalla motherboard. Al¬ 
lo stesso tempo, l'unica incompati¬ 
bilità nota riguarda i moduli Ddr 2 
basati su integrati a 667 MHz pro¬ 
dotti da Elpida, incompatibilità ri¬ 
solta dal rilascio della versione 
0501 del Bios. 

Prima di questo, era possibile uti¬ 
lizzare le memorie Elpida solo in 
modalità single channel, installan¬ 
do i moduli nei due slot adiacenti 
alla Cpu. Questa soluzione pregiu¬ 
dicava ovviamente le prestazioni. 
Il fatto che le memorie del kit Hy¬ 
perX di Kingston siano rilevate da 
Cpu-Z come PC2-5300, ovvero 
Ddr 2 a 667 MHz, è coerente con il 
comportamento del sistema. Infat¬ 
ti, il Bios, rilevate le informazioni 
del chip Spd, imposta automatica- 
mente i parametri ottimali per il 
loro funzionamento. L'assenza nel¬ 
la tabella del chip Spd di informa- 


251 

PC Professionale - settembre 2007 


















RUBRICHE 


POSTA 


HARDWARE 


Adattatori Usb-to serial e impostazione delle porte 


H o un notebook Acer Travelmate 4020 che 
uso per programmare sistemi di allar¬ 
me antintrusione. Questo computer 
non ha porte seriali, ma le centrali 
di allarme le utilizzano ancora: per¬ 
tanto ho acquistato un adattatore 
da Usb a seriale basato su un inte¬ 
grato Prolitic. Tutto funziona de¬ 
centemente tranne quando gli si 
deve abbinare uno specifico nume- 



Un adattatore 
da Usb a porta 
seriale. 



ro di porta Com: il Pc lo individua come Com 5 o Com 6, 
ma alcuni dispositivi da programmare accettano solo fi¬ 
no a Com 4. Ho tentato di cambiare le impostazioni da 
Gestione Periferiche, ma un messaggio mi informa che 
non ho i privilegi necessari per l'operazione. Come si 
può aggirare questo blocco? 

Mario Limbiati, via Internet 


La porta Com è assegnata all’adattatore al 
momento deH'installazione. È probabile che 
in questa occasione sia stata configurata 
come Com 5 o Com 6 e da allora abbia 
mantenuto la stessa configurazione. Per 
eseguire un'assegnazione diversa do¬ 
vrebbe essere sufficiente disinstallare 
l'adattatore e reinstallarlo, selezionando 
in questo caso una porta Com diversa. 
L'impossibilità di eseguire questa ope¬ 


razione dal Pannello di controllo è dovuta al fatto che la 
periferica risulta già configurata e quindi, anche utiliz¬ 
zando i privilegi di amministratore, non è possibile mo¬ 
dificare a caldo l’impostazione. 

Con la disinstallazione, la periferica non sarà più consi¬ 
derata in uso dal sistema e sarà possibile modificarne le 
impostazioni. 


zioni relative alla modalità PC2- 
6400 (Ddr 2 a 800 MHz) farebbe 
pensare che le memorie non siano 
state progettate per funzionare a 
questa frequenza. Sebbene sia pos¬ 
sibile un errore di rilevazione di 
Cpu-Z, escluderemmo questa pos¬ 
sibilità: incongruenze del genere si 
presentano solo quando Cpu-Z è 
usato su piattaforme hardware non 
esplicitamente supportate: la ver¬ 
sione 1.40 di questo diagnostico è 
invece in grado di gestire tutta la fa¬ 
miglia di chipset nForce, compresa 
l'accoppiata nForce 430/GeForce 
6150 della scheda madre M2NPV- 
VM. L'anomalia potrebbe dipende¬ 
re da un errore di programmazione 
del chip Spd da parte del produtto¬ 
re, oppure dal fatto che l'etichetta- 

I moduli HyperX rappresentano il top della 
gamma di prodotti Kingston. I tempi di 
latenza ridotti garantiscono prestazioni 
ottimali con tutte le applicazioni 
che usano in modo intensivo 
la memoria. 



La Ddr raddoppia 
la banda passante 
della Sdram tradizionale 
trasmettendo i dati 
su entrambi i fronti 
del ciclo di clock. 


tura esterna non corrisponde effetti¬ 
vamente alle caratteristiche del mo¬ 
dulo. Invitiamo il lettore a verifica- 
re, con l'aiuto del venditore, l'effet¬ 
tiva corrispondenza del prodotto al¬ 
le specifiche richieste. L'innalza¬ 
mento della tensione di alimenta¬ 
zione per aumentare la frequenza 
operativa è una tecnica utilizzata 
per l'overclocking, per spingere un 
modulo di memoria a operare fuori 
specifica. Questa non deve essere 
considerata una prassi normale, 
anche perché non è necessaria 
se le memorie sono realmente 
progettate per la frequenza 
operativa desiderata. Per confi¬ 
gurare la memoria in modalità dual 
channel sulla scheda madre 
M2NPV-VM è necessario popolare 
con moduli identici gli slot 
Dimm_Al e Dimm_Bl oppure 
Dimm_A2 e Dimm_B2. 


Tecnologia Doublé 
Data Rate (Ddr) 

H o assemblato un Pc composto 
da un processore AMD Ath- 
lon64 FX62, scheda madre Asus 
M2V con Bios versione 1802, sche¬ 
da grafica Asus EN7600GT Si- 
lent/2DHT/256M, alimentatore 
CoolerMaster IGreenPower 600 
watt, due moduli di memoria King¬ 
ston KVR800D2E5/1G, disco fisso 
Maxtor Ata-133. 

Il sistema operativo è Windows XP. 
Apparentemente funziona tutto, 
però il programma Cpu-Z 1.40 ri¬ 
porta che la frequenza operativa 
della memoria è 400 MHz invece 
di 800 MHz. Con altri programmi 
diagnostici ho ottenuto lo stesso ri¬ 
sultato. La cosa strana è che nel 
Bios le memorie sono identificate 
correttamente. 

Paolo Pastori, via Internet 

Anche se l'argomento è stato trat¬ 
tato a lungo, le domande in pro¬ 
posito non accennano ancora a di¬ 
minuire. La tecnologia Doublé 
Data Rate si basa sulla capacità di 
raddoppiare la banda passante 
della memoria Sdram tradizionale 
trasmettendo i dati sia sul fronte 
ascendente sia sul fronte discen¬ 
dente del ciclo di clock. In questo 
modo è possibile contenere gli au- 
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menti di frequenza - semplifican¬ 
do in maniera notevole la proget¬ 
tazione dell'hardware - senza pe¬ 
nalizzare le prestazioni. 

La frequenza operativa riportata 
per i componenti che fanno uso 
della tecnologia Doublé Data Rate 
è misurabile in due modi: il primo 
utilizza il clock reale, mentre il se¬ 
condo si basa sulla quantità di da¬ 
ti trasferibili sul bus. 

Nel primo caso la frequenza di un 
modulo di memoria Ddr 2 PC2- 
6400 è di 400 MHz. Con un bus 
Ddr a 400 MHz è però possibile 
trasferire dati alla frequenza di 
800 MHz e questo è il dato indica¬ 
to se si sceglie il secondo metodo 
di misurazione. Purtroppo, i diver¬ 
si programmi diagnostici e il Bios 
della scheda madre adottano in 
maniera indiscriminata le due mo¬ 
dalità di misurazione, creando 
confusione negli utenti. Nel caso 
specifico, l’utilità Cpu-Z 
(www.cpuid.com) riporta la fre¬ 
quenza di clock reale della memo¬ 
ria, mentre il Bios indica il valore 
equivalente alla banda di trasferi¬ 
mento dati disponibile. Possiamo 
rassicurare il lettore sul fatto che il 
suo computer sfrutta pienamente i 
moduli Ddr 2. 

La velocità delle memorie Ddr 2 
è riportata da Cpu-Z facendo riferimento 
al clock effettivo. Questo valore 
è raddoppiato dalla tecnologia Doublé 
Data Rate per trasferire i dati a velocità 
doppia rispetto alla frequenza operativa. 
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E stato segnalato che talvolta 
il software di gestione Raid di Intel 
può marcare come "Off-line member" 
un disco fisso perfettamente 
funzionante. 


Schiera Raid 
e disco v 'off-line member 


H o installato da poco un secon¬ 
do disco fisso Serial Ata 2 Sea¬ 
gate Barracuda da 250 GByte sul 
mio Pc, identico a quello già pre¬ 
sente. La scheda madre è una Gi¬ 
gabyte S-965P-DS4 e il controller 
Serial Ata è quello integrato nel 
chipset Intel Ich8R. Ho abilitato 
nel Bios il controller Raid e poi ho 
configurato i due dischi in moda¬ 
lità Raid 0. Installato Windows XP 
Professional con Sp2 utilizzando i 
driver corretti, sembrava che tutto 
funzionasse correttamente, con la 
rilevazione di un unico volume da 
circa 500 GByte. 

Il problema è che di tanto in tanto, 
dopo un periodo di spegnimento 
della macchina, il sistema informa 

che i dischi sono in stato di "Off-line Member " e segnala che non è dispo¬ 
nibile alcun volume. Ovviamente il sistema operativo non parte più. L'uni¬ 
co rimedio è riportare lo stato dei dischi in "Non Raid Disk" e procedere 
quindi a una nuova creazione del volume, che comporta la perdita di tutti i 
dati sulla schiera Raid. Come mai succede e cosa significa “Off-line Mem¬ 
ber"? Come posso risolvere il problema? 

Daniele Boncompagni, via Internet 

Lo stato di "Off-line member" è assegnabile a un disco che appartiene a 
una schiera Raid quando è rilevato un problema hardware. L'unità è scolle¬ 
gata dalla batteria e, se si è scelta una configurazione ridondante, i dati 
mancanti sono automaticamente ricostruiti su un disco aggiuntivo. Sono 
stati segnalati casi in cui il sistema di gestione Raid di Intel, Matrix, impo¬ 
sta come "Off-line member" dischi fissi perfettamente funzionanti. Il pro¬ 
blema riguarda sia configurazioni relativamente semplici, come Raid 0, sia 
più complesse, come Raid 5 dotate di dischi ridondanti. Purtroppo se un di¬ 
sco di una configurazione Raid 0 è dichiarato "Off-line member” tutti i da¬ 
ti contenuti nella schiera diventano inaccessibili. In condizioni normali, 
quando ciò si verifica, si dovrebbe sostituire il disco danneggiato e poi pro¬ 
cedere alla ricostruzione dell'array. Non è quindi ufficialmente prevista una 
procedura di recupero. Alcuni utenti nei forum di discussione hanno però 
segnalato di essere riusciti in questa operazione simulando una reinstalla¬ 
zione del sistema operativo. La procedura è la seguente: senza modificare 
preventivamente in alcun modo la schiera Raid, avviare il sistema dal Cd- 
Rom d'installazione di Windows. Quando richiesto, caricare i driver del 
controller Raid da floppy disk e iniziare la procedura d'installazione del si¬ 
stema operativo. Quando si dovrebbe indicare in quale partizione installa¬ 
re Windows sarà segnalata l'impossibilità di procedere, data l'assenza di 
hard disk (ricordiamo infatti che l'array Raid non è disponibile). A questo 
punto riavviare il sistema. In molti casi la schiera Raid è tornata a essere 
operativa o, almeno, è partita un'operazione di ricostruzione. Purtroppo, la 
casistica pubblicata nei forum non è tale da costituire una statistica rilevan¬ 
te, ma diversi utenti hanno confermato di essere riusciti a risolvere il pro¬ 
blema con questo metodo piuttosto empirico. 
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Notebook e Windows 
Vista preinstallato 

H o un notebook HP DV6359EA 
con preinstallato Windows Vi¬ 
sta Home Premium. Alcuni softwa¬ 
re che uso normalmente non fun¬ 
zionano con questo sistema opera¬ 
tivo, perciò vorrei sostituire il disco 
fisso con uno più capiente e instal¬ 
larvi Windows XP Professional, te¬ 
nendo l'originale di riserva. Ho 
fatto qualche ricerca sul sito di HP, 
ma non ho trovato i driver per 
Windows XP per webcam, modem, 
scheda audio e adattatore grafico, 
f driver per Vista sono compatibili 
anche con XP? So che molti utenti 
si sono lamentati di non trovarli: 
voi sapreste dirmi se siano dispo¬ 
nibili e dove scaricarli? 

Gian Franco Zonca, via Internet 

Alla pagina di supporto tecnico di 
HP per notebook DV6359EA gli 
unici driver presenti per Windows 
XP sono quelli per touchpad, pul¬ 
santi Quick Launch e scheda Wi- 
Fi. Il problema del lettore non è 
un caso isolato, perché molti uten¬ 
ti vorrebbero utilizzare XP invece 
di Vista per ragioni di compatibi¬ 
lità del software. Per i notebook di 



Il notebook HP Pavilion DV6359EA, 
con Cpu Intel Core 2 Duo T5300, 
è fornito con Windows Vista Home 
Premium preinstallato. 


duttore non mette a disposizione 
del pubblico i driver, ma si limita 
a fornire il materiale agli 
assemblatori che 
hanno integrato la 
periferica. Lo stesso 
problema riguarda 
anche il lettore di me- 
mory card: in questo caso si 
tratterebbe di un componente rea¬ 
lizzato da Ricoh. L’assenza di dri¬ 
ver, di fatto, impedisce l'installa¬ 
zione di un sistema operativo di¬ 
verso da quello preinstallato. Pur¬ 
troppo, questo approccio sta di¬ 
ventando sempre più frequente e 
l'unica arma a disposizione degli 
utenti è quella di informarsi pre¬ 
ventivamente ed evitare l'acqui¬ 
sto di piattaforme hardware che 
non garantiscano una piena inte- 
roperabilità con i sistemi operativi 
che si intende utilizzare. Se que¬ 
sto fattore diventerà un importan¬ 
te parametro di scelta, i produttori 
saranno costretti a fornire un sup¬ 
porto più esteso per i loro prodotti. 


ultima generazione, 
funzione del nuovo sistema opera¬ 
tivo di Microsoft, alcuni driver di 
periferica non sono stati sviluppa¬ 
ti per le versioni precedenti di 
Windows. Tra le periferiche sprov¬ 
viste di driver alternativi vi è la 
webcam di HR Alcuni utenti di Li¬ 
nux hanno tentato di identificare 
questo componente in modo da 
poterlo supportare nel sistema 
operativo del pinguino: da queste 
ricerche è emerso che la periferi¬ 
ca sarebbe stata sviluppata da Mi¬ 
cro Vision e poi adottata, oltre che 
da HP, anche da Sony in alcuni 
notebook Vaio. Purtroppo il pro- 


Porte Usb non funzionanti dopo l'aggiornamento 


H o un computer basato su una scheda madre Asrock 
K7VT6-C, processore AMD Sempron 2600+, due 
banchi di memoria da 256 MByte Ddr 400, disco fisso 
Seagate Barracuda ST3800214 da 80 GByte, scheda grafi¬ 
ca Matrox e masterizzatore Dvd LG GSA-H10N. Ho in¬ 
stallato Windows XP con Sp2 dopo aver riformattato il di¬ 
sco e tutto è stato riconosciuto regolarmente. 

Mi sono accorto, però, che le porte Usb, apparente¬ 
mente funzionanti e configurate in modo cor¬ 
retto in Gestione Periferiche, restano 
completamente insensibili 
alle periferiche collegate. La 
scheda madre sembra integra 
e il Bios è stato aggiornato al 
l'ultima versione disponibile 
(1.50 del 27/06/2006). 

Antonio Zuddas, via Internet 

Se è stata eseguita la scrittura della 
flash Eprom per l’aggiornamento del 
Bios è possibile che alcune delle impo¬ 


stazioni precedenti non siano interpretate correttamente 
dalla nuova versione. 

Per evitare inconvenienti di questo tipo è sempre con¬ 
sigliabile, dopo ogni aggiornamento del Bios, azzerare 
la memoria Cmos e ripristinare i valori predefiniti. Da 
questa configurazione di base si po¬ 
tranno poi personalizzare i diversi 
parametri del Bios. Nel caso del 
lettore è possibile che siano im¬ 
postate in modo errato alcune 
voci relative alle porte Usb, 
come "Enable/Disable Usb 
Controller" e “UsbLe- 
gacy Device Support". 
Altre impostazioni che posso¬ 
no influire sulla gestione del bus 
Usb sono quelle relative all'assegnazio¬ 
ne degli interrupt. Verificare che non vi siano 
conflitti anche in questa sezione. 


Scheda madre Asrock K7VT6-C. 
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Requisiti 
di alimentazione 
della scheda grafica 

D opo aver letto una prova com¬ 
parativa in cui la Gpu GeFor- 
ce 7600GT risultava equivalente 
alla ATI Radeon X850XT, ho deci¬ 
so di acquistare una scheda grafi¬ 
ca XFX GeForce 7 600GT XXX Edi- 
tion. Inizialmente ero orientato 
verso la scheda grafica di ATI, ma 
poi mi sono fatto convincere dal 
fatto che il prodotto di Nvidia è do¬ 
tato di Shader Model 3.0 e suppor¬ 
ta in modo specifico Windows Vi¬ 
sta. Ho installato la scheda, ma in 
alcuni giochi, prevalentemente 
quelli che richiedono più risorse, 
spesso si blocca. Quando ciò si ve¬ 
rifica l'immagine si congela ed è 
percorsa da una serie di piccole 
onde tremolanti. Il produttore mi 
ha suggerito di installare i Service 
Pack per Windows, scaricare tutte 
le patch dei giochi e assicurarmi 
che non ci siano programmi in 
conflitto con i driver della scheda 
grafica. Ha anche ipotizzato che 
l'alimentatore non sia sufficiente- 
mente potente ed è su questo pun¬ 
to che vorrei il vostro aiuto. La 
scheda madre è una Asus 
P4P800E-Deluxe, il sistema opera¬ 
tivo Windows XP Professional e 
l'alimentatore Atx da 450 watt è 
certificato per Pentium 4. Potrebbe 
essere questa la causa del blocco? 
Dovrei orientarmi verso un ali¬ 
mentatore con tre sezioni, in modo 
da dedicarne una esclusivamente 
alla scheda grafica? 

Franco De Angelis, via Internet 

Il blocco dell'elaborazione grafica 
può verificarsi principalmente per 
tre cause: problemi legati alla co¬ 
municazione sul bus Agp, surri¬ 
scaldamento della Gpu e alimen¬ 
tazione insufficiente o instabile. 
Tenderemmo a escludere la prima, 
in quanto la scheda madre Asus 
P4P800E-Deluxe implementa in 
modo efficiente il bus Agp. Riman¬ 
gono quindi le altre due ipotesi: se 
il telaio del computer non fosse 
dotato di una ventilazione ade¬ 
guata, la nuova scheda grafica, 
molto esigente in termini di dissi- 
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L'installazione di una scheda 
grafica di ultima generazione 
aumenta in misura 
considerevole il fabbisogno 
di energia del Pc. Ciò può 
richiedere l'installazione di 
un alimentatore più potente. 


pazione del calore, non sarebbe in 
grado di funzionare in modo affida¬ 
bile. Per risolvere il problema si do¬ 
vrebbe garantire un adeguato ri¬ 
cambio d’aria. Allo stesso modo, se 
l'alimentatore Atx non fosse in gra¬ 
do di fare fronte aU'accresciuto fab¬ 
bisogno energetico, potrebbero pre¬ 
sentarsi malfunzionamenti di vario 
tipo. In assenza di informazioni pre¬ 
cise non ci è possibile stimare il di¬ 
mensionamento necessario alla 
configurazione del Pc del lettore. In 
linea di principio, i 450 watt dell’ali¬ 
mentatore installato potrebbero es¬ 
sere sufficienti, ma in questa valuta¬ 
zione entra in gioco un fattore diffi¬ 
cilmente quantificabile. La potenza 
dichiarata dai produttori è spesso 
una stima ottimistica rispetto alla 
corrente che è effettivamente possi¬ 
bile prelevare senza compromette¬ 
re la stabilità delle tensioni di ali¬ 
mentazione. In laboratorio abbiamo 
potuto esaminare alimentatori da 
500 watt nominali che non erano in 
grado di erogare in maniera stabile 
nemmeno 400 watt di corrente. Al 
contrario, alcuni power supply di 
marca (tra cui Enermax e Antec) so¬ 
no generalmente in grado di supe¬ 
rare senza problemi i valori di targa. 
Come riportato dal lettore, gli ali¬ 
mentatori di buona qualità attual¬ 
mente disponibili sul mercato gesti¬ 
scono in maniera separata le varie 
uscite, in modo che l'eventuale so¬ 
vraccarico di un collegamento non 
possa influenzare la stabilità com¬ 
plessiva del sistema. Questi compo¬ 
nenti, inoltre, contribuiscono con le 
loro ventole termocontrollate a ge¬ 
stire eventuali condizioni di surri¬ 
scaldamento che potrebbero verifi¬ 
carsi alPinterno del telaio. In con¬ 
clusione, l’installazione di un ali¬ 
mentatore di buona qualità salva¬ 
guarda il denaro investito in 
hardware offrendo una migliore 


protezione in caso di sbalzi di cor¬ 
rente e può migliorare in maniera 
sensibile l'affidabilità complessiva 
del sistema. 

Windows Vista 
e la funzionalità 
ReadyBoost 

H o letto l'articolo su ReadyBoost 
sul numero di Marzo 2007 di 
PC Professionale. Ho poi acquistato 
un pendrive A-Data MyFlash PD4 
da 8 GByte e l'ho utilizzato su un Pc 
con Windows Vista Business per 
questa funzionalità, riservandovi 2 
GByte. Purtroppo, però, mi sono im¬ 
battuto in alcuni problemi: all'avvio 
di una nuova sessione di lavoro, un 
messaggio avverte che le imposta¬ 
zioni del Bios sono cambiate e invi¬ 
ta a ripristinarle. È normale? Devo 
collegare il dispositivo dopo l'ac¬ 
censione e scollegarlo prima di 
chiudere? Inoltre, WinSat, al mo¬ 
mento della verifica delle prestazio¬ 
ni del drive Usb, non mi dà tempo 
di leggere i valori. Come posso 
bloccarlo per recuperare le informa¬ 
zioni necessarie? 

Giancarlo Osti, via Internet 

Per utilizzare una chiave Usb con 
funzionalità ReadyBoost è necessa¬ 
rio impostare in mo¬ 
do adeguato alcuni 
parametri del Bios. 

In particolare, nel 
menu di boot occor¬ 
re che il drive non 
sia tra le periferiche 
che fanno parte del¬ 
la sequenza di av¬ 
vio. Un'altra voce 
che può influenzare 
la gestione del di¬ 
spositivo è l'Usb Le- 
gacy Support e in 
alcuni casi anche 


questa funzione dev'essere disatti¬ 
vata. Ricordiamo, inoltre, che esi¬ 
stono dei requisiti minimi per le 
unità ReadyBoost: il dispositivo de¬ 
ve conformarsi allo standard Usb 
2.0, deve poter leggere blocchi di 4 
KByte e scrivere blocchi di 512 
KByte a distribuzione casuale, ri¬ 
spettivamente, alle velocità minime 
di 3,5 MByte/sec e 2,5 MByte/sec. 
ReadyBoost supporta anche me- 
mory card di tipo Secure Digital, 
CompactFlash, MultiMedia Card e 
MemoryStick, ma questi moduli 
devono essere connessi al bus in¬ 
terno Usb 2.0 o Pei Express. Non 
sono utilizzabili con un lettore 
esterno di schede di memoria, in 
cui verrebbero configurati come 
supporti rimovibili (ReadyBoost 
non funziona con questo tipo di di¬ 
spositivi). WinSat (Windows Sy¬ 
stem Assessment Tool] è l'applica¬ 
tivo utilizzato per effettuare i test di 
compatibilità di un dispositivo Usb 
con ReadyBoost. 

Eseguendolo con le impostazioni 
predefinite si otterrà solo una co¬ 
municazione sull'esito della veri¬ 
fica, mentre con parametri ag¬ 
giuntivi si potranno conoscere 
nel dettaglio i risultati. In questo 
caso l'esecuzione deve avvenire 
da linea di comando con i privile¬ 
gi di Amministratore, utilizzando 
le seguenti opzioni: " WinSat disk 
- re ad -ran -ransize 4096 -drive 
<lettera:>" per il test di lettura e 
"WinSat disk -write -ran -ransi¬ 
ze 524288 -drive <lettera:>" per 
la verifica di scrittura. Il risultato 
è indirizzabile su un file di testo 
accessibile dal Blocco Note di 
Windows. 



La funzionalità 
ReadyBoost di 
Windows Vista 
richiede una chiave 
Usb in grado di 
eseguire letture 
causali di blocchi di 4 
KByte di dati ad 
almeno 3,5 MByte/sec 
e scritture casuali di 
blocchi di 512 KByte di 
dati ad almeno 2,5 
MByte/sec. 
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Linux e la tecnologia 
Intel Matrix Raid 

E possibile installare Linux su 
un sistema con una scheda 
madre dotata del southbridge 
Ich7R o Ich8R e configurare i di¬ 
schi in un array Raid con la tecno¬ 
logia Matrix di Intel? In alternati¬ 
va, è possibile scegliere Raid 5 dal 
chipset per installare Linux senza 
un controller Raid dedicato e sen¬ 
za perdita di prestazioni? 

Lorenzo Dones, via Internet 

Il sistema Matrix Raid di Intel è 
supportato in Linux grazie a una 
patch per il kernel 2.4. La gestio¬ 
ne della schiera Raid è affidata a 
un apposito driver, chiamato Isw- 
raid, sviluppato secondo le con¬ 
suete politiche Open Source. Tut¬ 
to il materiale è quindi liberamen¬ 
te ridistribuibile ed è consultabile 
all'indirizzo http://iswraid.sour- 
ceforge.net. 

L'ultima versione di Iswraid, la 
numero 0.1.6, implementa i livelli 
Raid 0, Raid 1, Raid 5 e Raid 10 
tramite il supporto diretto dei 
southbridge Ich5, Ich6 e Ich7. Il 
driver Iswraid opera in modo con¬ 
giunto con l'Orom (option Rom) 
integrata nella maggior parte del¬ 
le schede madri che adottano 
questi southbridge. Grazie a que¬ 
sta sinergia, Linux è avviabile da 
un volume Raid creato con Win¬ 
dows ed è inoltre possibile l'inter¬ 
scambio di dati da e verso parti¬ 
zioni create sulla schiera Raid. 
Sebbene questa soluzione non 
fornisca tutte le funzionalità im¬ 
plementate dal software Matrix 
Raid per Windows, il livello di in- 
teroperabilità è sicuramente più 
che sufficiente per un utilizzo pro¬ 


duttivo. Inoltre, lo sviluppo degli 
strumenti per Linux prosegue e 
nuove versioni del driver e dei re¬ 
lativi programmi di utilità sono ri¬ 
lasciate continuamente. Tra le più 
importanti citiamo Mpb, uno stru¬ 
mento che consente di eseguire 
molte operazioni di manutenzio¬ 
ne, tra cui la ricostruzione della 
schiera Raid. Con la disponibilità 
di questi software di supporto non 
dovrebbero presentarsi problemi 
di funzionamento di schiere Raid 
basate sulla tecnologia Matrix di 
Intel in ambiente Linux con ker¬ 
nel 2.4 o successivo. 

Eccesso di velocità 

V orrei sapere se ci sia modo di 
creare una macchina virtuale 
che emuli un Pc con processore 
286 da utilizzare con il sistema 
operativo Ms-Dos. Con questi 
computer l'accesso al floppy e al¬ 
la porta parallela era più lento. Ho 
necessità di utilizzare un pro¬ 
gramma per macchine a controllo 
numerico che già su molti Pc con 
Cpu 386 non riesce a trasmettere 
correttamente i dati attraverso la 
porta parallela e con processori 
più recenti non legge più nemme¬ 
no i floppy, scritti in formati diver¬ 
si dallo standard Ms-Dos. L'unica 
alternativa sarebbe l'acquisto di 
un nuovo software che utilizza 
un'interfaccia hardware sulla se¬ 
riale per la trasmissione dei dati 
alla macchina da ricamo, ma vor¬ 
rei evitarlo dato il costo elevato. 

Sandra Moscato, via Internet 

Il problema descritto è comune a 
molti applicativi per il sistema 
operativo Dos. Nello sviluppo di 
programmi per questo Os si ricor- 
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DosBox crea una macchina virtuale 
che rallenta la velocità di esecuzione 
dei vecchi applicativi Dos e ne 
permette l'uso sui Pc attuali. 

Questa soluzione, sviluppata 
per rendere giocabili i videogame 
storici, è usabile per altri programmi. 


reva spesso a metodi di gestione 
delle temporizzazioni implemen¬ 
tati via software. Con la continua 
evoluzione dei processori, però, i 
cicli di ritardo utilizzati per sincro¬ 
nizzare il programma con le inter¬ 
facce hardware sono diventati in¬ 
sufficienti e ciò ha provocato mal¬ 
funzionamenti, in modo particola¬ 
re in caso di accesso a periferiche 
esterne. 

La soluzione si potrebbe trovare 
ricorrendo ad alcune utilità messe 
a punto per eseguire vecchi vi¬ 
deogiochi Dos sugli attuali Pc. Se 
lanciati su macchine delle ultime 
generazioni, i software ludici svi¬ 
luppati nei primi anni '90 presen¬ 
tano problematiche di "eccesso di 
velocità" analoghe a quelle de¬ 
scritte dal lettore. Non tutte le 
strategie applicabili ai videogame 
possono funzionare con altri tipi di 
programmi: alcune utility per ren¬ 
dere compatibili i videogiochi si 
basano sull'inserimento di ritardi 


PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 



Questo mese il signor Lorenzo Dones, vince un lettore Mp3 T.sonic 820 


Con uno schermo OLED SuperColor da 1.5 pollici, è un letto¬ 

re MP3 d'avanguardia, ideale per divertirsi con musica, foto e video. In ag¬ 
giunta il T.sonic 820 ha radio FM e funzione di registrazione digitale avan¬ 
zata. 11 T.sonic 820 Transcend è disponibile in due colorati modelli dalle 
capacità elevate di 2GB (bianco) e 4GB (nero). 




Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Espulsione del disco 
dal lettore ottico 

C hiedo aiuto per un problema con il drive combo Lite-on SHW-160P6S 
del mio notebook Acer. Ultimamente, la pressione del tasto di espulsio¬ 
ne del disco non produce effetti: per estrarlo, devo sempre spegnere e riac¬ 
cendere il computer. 

Germano Sironi, vìa Internet 

Il fatto che l'espulsione del disco avvenga normalmente dopo il riavvio del 
computer ci induce a pensare che la causa del problema non sia a livello 
hardware ma software. Le unità ottiche prevedono meccanismi per impe¬ 
dire che l'utente rimuova inavvertitamente un supporto prima che il drive 
abbia completato un'operazione di lettura/scrittura. È quindi possibile, at¬ 
traverso il sistema operativo, bloccare l'espulsione di un disco. 

Questi sistemi di prevenzione sono utilizzati in particolare dai programmi 
di masterizzazione (inclusi quelli per il packet writing) per garantire l'inte¬ 
grità dei dati. Il malfunzionamento può presentarsi in maniera particolare 
se nel computer sono stati installati più software di masterizzazione, che 
possono creare conflitti di accesso alla periferica. Invitiamo quindi il letto¬ 
re a verificare la propria configurazione software e a eseguire una scansio¬ 
ne completa del disco rigido per escludere che l'origine del malfunziona¬ 
mento sia un virus o altro malware. 


nella visualizzazione delle imma¬ 
gini sullo schermo oppure sulla ri¬ 
programmazione di alcune sezio¬ 
ni della libreria DirectX. 

Questi metodi non avrebbero al¬ 
cun effetto su un'applicazione ba¬ 
sata su un'interfaccia testuale, che 
fa un uso molto ridotto dell’adat¬ 
tatore grafico. Esistono però altri 
strumenti che sono in grado di 
produrre gli effetti desiderati: uno 
di questi consente di gestire il 
software mediante una macchina 
virtuale che funziona a una frazio¬ 
ne della velocità del processore. 
Un’altra utilità, invece, sovraccari¬ 
ca la Cpu con task ad alta priorità 
in modo da ridurre in misura con¬ 
sistente la potenza di calcolo di¬ 
sponibile all'applicativo malfun- 
zionante. Molti di questi tool sono 
stati raccolti e classificati nella pa¬ 
gina Web "The New Pc Slow 
Down Page!", accessibile all'indi¬ 
rizzo www.geocities, com/kulhain. 

VMware Player 
e funzionalità Autoplay 
in Windows Vista 

D opo l'installazione di WMwa- 
re Player 2.0, sul mio Pc con 
Windows Vista Business l'autoplay 
per i dispositivi rimovibili non fun¬ 
ziona più, nonostante l'applet 
omonima del Pannello di controllo 
ne segnali la regolare attivazione. 
Durante il setup, WMware Player 
2.0 non informa che l'autoplay 
verrà disabilitato, a differenza del¬ 
le versioni precedenti che chiede¬ 
vano esplicitamente il 
consenso. VMware disa¬ 
bilita l'autoplay in modo 
subdolo, agendo sul Re¬ 
gistro di configurazione 
e ingannando l’utente. 

Più grave è la mancata 
riattivazione della fun¬ 
zionalità dopo la rimo¬ 
zione dell'utilità. In al¬ 
cuni forum di discussio¬ 
ne è stato segnalato che 
l'autoplay dovrebbe es¬ 
sere riattivato ponendo 
a 1 la chiave di registro 
AutoRun in Hkey_Lo- 


cal_Machine\System\Currentcon- 
trolset\Services\Cdrom. Nel mio 
caso, però, l’unica soluzione è sta¬ 
ta il ripristino del sistema a uno 
stato precedente all'installazione 
di VMware Player 2.0. Dopo que¬ 
sta disavventura ho rimosso la ver¬ 
sione 2.0 e sono tornato alla 1.4. 

Michele Benvegnù, via Internet 

Windows Vista gestisce la funzio¬ 
nalità autoplay in modo diverso 
da XP. Tutte le utilità per il ripristi¬ 
no dell'avvio automatico ora di¬ 


sponibili, tra cui Windows XP Au- 
torun Repair Wizard e Autoplay 
Repair 2.2.0, non sono in grado di 
funzionare con il nuovo sistema 
operativo di Microsoft. Per il ripri¬ 
stino è necessario agire manual¬ 
mente sul Registro di configura¬ 
zione. Apparentemente VMware 
modifica le chiavi archiviate in 
Hkey_local_machine\Software \ V 
mware, inc.Wmware player\Sa- 
vedkeys. Normalmente qui sono 
contenute due voci: Hkey_Lo- 
cal_Ma chine \Sys tem \ C urren tcon - 
trolset\Services\Cdrom, con il va¬ 
lore Autorun che deve essere im¬ 
postato a 1 per ripristinare l'usua¬ 
le funzionamento. 

L'altra chiave che può influenzare 
la funzionalità autoplay è 
Hkey_Local_Machine\ Softwa¬ 
re \Microsoft \ Win dows\C urren t- 
version\Policies\Explorer. In que¬ 
sta posizione è presente il valore 
NoDriveTypeAutoRun che deve 
essere anch'esso ripristinato. Un 
effetto sgradito dell'installazione 
di VMware Player 2.0 è che, no¬ 
nostante l'autoplay sia disabilita¬ 
to, la funzionalità è data come at¬ 
tiva nelle impostazioni del Pan¬ 
nello di controllo e la modifica del 


È stato segnalato che l'installazione della 
versione 2.0 di VMware Player disattiva la 
funzionalità di autoplay di Windows Vista. 
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parametro in questa sede non ha 
effetto. Inoltre, la disattivazione 
dell'autoplay crea qualche proble¬ 
ma anche a Windows Media- 
Player, che potrebbe non essere 
più in grado di rilevare la sostitu¬ 
zione di un Cd nel lettore. La pro¬ 
cedura appena descritta ha con¬ 
sentito di ripristinare il normale 
funzionamento dell’autoplay nella 
maggior parte dei casi. Esistono 
però alcune configurazioni che 
continuano a presentare l'anoma¬ 
lia anche dopo queste modifiche. 
Speriamo che il produttore del 
software riesca a isolarne l'origine 
e sviluppi gli aggiornamenti ne¬ 
cessari. 

Windows XP e l'errore 
nel file Afd.sys 

H o appena reinstallato Win¬ 
dows XP Home Edition su un 
nuovo disco fisso che ho aggiunto 
al mio vecchio Pc (il vecchio hard 
disk è ora collegato come slave). 
Ora si verifica spesso l'errore Dri- 
ver_Irgl_Not_Less_Or_Equal nel 
file Afd.sys. Quando ciò succede il 
Pc si blocca con una schermata blu 
e sono costretto a riavviare. Tutti i 



Molte tipologie di 
periferica - non 
solo le schede 
audio - sono 
catalogate alla 
voce Controller 
audio 

multimediale di 

Gestione 

periferiche. 


driver delle periferiche sono ag¬ 
giornati, a eccezione di un non 
meglio precisato Controller audio 
multimediale: ho cercato di ag¬ 
giornarlo con Windows Update e, 
non riuscendoci, ho disabilitato la 
periferica. La scheda audio del 
mio Pc è una SoundBlaster Audigy 
2, correttamente installata e fun¬ 
zionante. 

Riccardo Merlo, via Internet 

Il file Afd.sys è un driver che ge¬ 
stisce il protocollo di comunicazio¬ 
ne Winsock Tcp/Ip con lo scopo di 
impostare la dimensione del bloc¬ 
co utilizzato durante il trasferi¬ 
mento dei dati sulla rete. Questo 


valore è normalmente di 4 KByte 
per le stazioni di lavoro e 64 KBy¬ 
te per i server. Un blocco maggio¬ 
re velocizza le comunicazioni, ma 
può impegnare una grande quan¬ 
tità di memoria di sistema in 
quanto l'occupazione dei buffer 
cresce in maniera proporzionale. 
Allo stesso modo, il driver Afd.sys 
interviene nella gestione del mas¬ 
simo numero di connessioni apri- 
bili contemporaneamente. La con¬ 
dizione d'errore descritta farebbe 
pensare a problemi legati alle 
connessioni di rete e che il driver, 
non essendo in grado di svolgere 
la propria funzione, blocca il siste¬ 
ma con una schermata blu d'erro- 


II servizio Bits per il download degli aggiornamenti 


D a alcuni giorni non riesco più a scaricare gli aggior¬ 
namenti sul mio computer con Windows XP Home 
Edition. Da una ricerca ho capito che la causa è la man¬ 
cata attivazione del “Servizio di trasferimento intelligen¬ 
te in background", che riporta un errore durante l'avvio 
manuale. Ho cercato una soluzione in Internet, ma non 
ho trovato nulla di definitivo. 

Ho anche disattivato ZoneAlarm 7, ma il servizio non si 
attiva ugualmente. Esiste una soluzione diversa dalla for¬ 
mattazione e reinstallazione di XP? 

Attilio, via Internet 

Acronimo di Background intelligent transfer Service, Bits 
è un componente dei sistemi operativi Microsoft basati su 
tecnologia NT che migliora l'efficienza del trasferimento 
dei file attraverso la Rete. È utilizzato da tutte le più re¬ 
centi versioni di Windows Update per il download degli 
aggiornamenti e anche dai sistemi di messaggistica istan¬ 
tanea di Microsoft. Bits opera gestendo la banda di tra¬ 
sferimento dati inutilizzata: in pratica, questo servizio tie¬ 
ne continuamente sotto controllo la rete ed esegue i suoi 
compiti solo quando ciò non penalizza le altre applicazio¬ 


ni. Oltre alla gestione del traffico di rete, Bits è anche in 
grado di riprendere un trasferimento di dati interrotto pri¬ 
ma del suo completamento, evitando di dover ripetere lo 
scaricamento dei dati già acquisiti. Per verificare la piena 
funzionalità del servizio, entrare nel menu Avvio, esegui¬ 
re Services.msc e fare doppio clic su Bits. 

Nelle impostazioni relative all'avvio selezionare Manua¬ 
le, fare clic su Applica e controllare nell'apposito segnali¬ 
bro che il servizio sia abilitato in ogni profilo. Se non lo 
fosse, lo si dovrebbe riattivare. Entrare quindi nella sche¬ 
da Generale e fare clic su Avvia. Dopo aver eseguito que¬ 
sta procedura, tentare nuovamente di collegarsi al servi¬ 
zio Windows Update e verificarne la funzionalità. Se è 
possibile scaricare gli aggiornamenti del sistema operati¬ 
vo si può tornare nella gestione dei servizi e reimpostare 
Bits in modo che sia eseguito automaticamente solo in ca¬ 
so di necessità. Se invece durante questa operazione si 
presentassero messaggi d'errore sarà necessario eseguire 
le procedure di ripristino specifiche per ogni caso. 

Per queste informazioni si faccia riferimento alla pagina 
http://support.microsoft.com/kb/910337/en-us della 
Knowledge Base di Microsoft. 
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I software di video 
editing sfruttano 
intensamente le risorse 
hardware e possono 
portarne alla luce 
ogni minimo problema. 


re. Per quanto riguarda la voce 
Controller audio multimediale 
presente in Gestione Periferiche, 
ricordiamo che la scheda audio 
non è l'unico dispositivo multime¬ 
diale del computer. È possibile 
che il componente rilevato da 
Windows XP sia una periferica 
della stessa classe. Si potrebbe 
trattare, per esempio, di un mi¬ 
crofono (anche integrato in una 
webcam) oppure della sezione vo¬ 
cale di un modem/fax. Poiché di¬ 
verse tipologie di periferica sono 
catalogate alla voce Controller 
audio multimediale, invitiamo il 
lettore a esaminare con cura le 
componenti del sistema per iden¬ 
tificare qualse sia il dispositivo in 
questione e caricare i driver ne¬ 
cessari al suo corretto funziona¬ 
mento. 

Videogame 

e sicurezza informatica 

S ono appassionato di videoga¬ 
me Online e tengo molto in 
considerazione i problemi di sicu¬ 
rezza che possono compromettere 
rafiidabilità del Pc. Per questo 
motivo ho sostituito la suite Nor¬ 
ton Antivirus con altri prodotti, tra 
cui Avast 4.7, Ashampoo Firewall 
e AntiSpyWare. Non riesco però a 
capire se questi software siano ef¬ 
ficienti. 11 dubbio sulla loro vali¬ 
dità deriva dal fatto che spesso al¬ 
cuni server per gaming mi estro¬ 
mettono a causa di un tempo di ri¬ 
sposta (Ping) troppo elevato (oltre 
150 - 200) e comunque mi sembra 
evidente che i dati arrivano e par¬ 
tono in ritardo, con grande van¬ 
taggio degli altri giocatori con cui 


NeroVision e blocchi del sistema 

H o un problema con NeroVision di Nero 7 Premium Reloaded che non sono 
riuscito a risolvere nonostante ripetute richieste di supporto e numerose 
versioni del programma succedutesi nel tempo. Imputando il fatto a una diffi¬ 
cile convivenza con altri applicativi, ho anche reinstallato il solo sistema opera¬ 
tivo (Windows XP SP2 aggiornato), ZoneAlarm Security Suite, Nero 7 e null'al- 
tro, ma senza ottenere l'esito sperato. Quando utilizzo NeroVision per creare 
Dvd con semplici menu ed effetti, elaborando in genere filmati registrati con 
un Dvd recorder Sony RDR-HX1010 o da una videocamera, spesso il program¬ 
ma si blocca irrimediabilmente, facendomi perdere tutto il lavoro svolto fino a 
quel punto. È accaduto durante la modifica e il taglio dei filmati, l'applicazione 
degli effetti di transizione, la creazione di capitoli e menu. Il problema si è ve¬ 
rificato con la stessa frequenza con tutti gli aggiornamenti del software e anche 
dopo aver sostituito alcuni componenti hardware, come disco fisso, scheda vi¬ 
deo e alimentatore. Preciso che i file video originali da elaborare erano in for¬ 
mato .Vob, ovvero M peg-2, e i codec erano installati (usarne altri, come sugge¬ 
rito dal supporto tecnico di Nero, si è rivelato inutile); questi file erano corretta- 
mente riprodotti da Nero ShowTime e da Windows Media Player. 

Lorenzo Ferrazzutti, via Internet 

NeroVision è uno dei componenti più discussi della suite di masterizzazione 
Nero Burning Rom. Questo applicativo ha conosciuto alterne fortune da quan¬ 
do è stato integrato nella distribuzione standard del pacchetto. Alcune sue 
versioni erano relativamente affidabili, mentre altre presentavano malfunzio¬ 
namenti tali da impedirne l'uso. Lo sviluppo era arrivato a un grado di stabilità 
soddisfacente prima del rilascio di Windows Vista, ma le novità del nuovo si¬ 
stema operativo hanno richiesto modifiche radicali per ragioni di compatibilità 
e ciò ne ha nuovamente compromesso l'affidabilità. Gli sviluppatori sono co¬ 
munque al lavoro ed è legittimo attendersi che presto la situazione evolverà in 
senso positivo. Nel frattempo alcuni utenti dei forum specializzati in video edi¬ 
ting hanno segnalato di aver ottenuto qualche miglioramento eseguendo 
un'operazione di pulizia radicale prima di reinstallare l'ultima versione della 
suite. Ciò richiede un'apposita utilità, scaricabile dal sito di Ahead all'indiriz¬ 
zo ftp://ftp6.nero.com/tools/General-CleanTool.zip, che cancella tutte le trac¬ 
ce delle precedenti installazioni del software. Invitiamo il lettore a verificare 
che i problemi di stabilità segnalati non dipendano dalla propria configurazio¬ 
ne: è noto che applicativi molto intensivi sul piano computazionale, come ap¬ 
punto i software di video editing, possono evidenziare ogni minima proble¬ 
matica dell'hardware. Consigliamo quindi di accertarsi che durante la codifi¬ 
ca video non si presentino condizioni di surriscaldamento del processore e che 
le memorie siano in grado di operare in modo affidabile. A tale scopo è possi¬ 
bile utilizzare il dia¬ 
gnostico MemTest86, 
scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo 
www.memtest86.com. 


Il software di video editing 
NeroVision è stato sottoposto 
a numerose revisioni, alcune 
delle quali hanno manifestato 
problemi di stabilità. Dopo il 
rilascio di Windows Vista, gli 
sviluppatori di Ahead sono al 
lavoro per migliorare l'affidabilità 
dell'applicazione. 
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Un virus che attacca 
Windows Defender 

I ncuriosito dai giudizi discordanti, ho deciso di installare il software anti- 
spyware di Microsoft e la prima impressione avuta è stata molto positiva: 
il programma ha un'interfaccia gradevole ed è facile da usare. L'efficienza, 
però, se confrontata con Spybot Search & Destroy o Ad-Aware, è risultata 
deludente. Infatti, dopo una scansione con Windows Defender, se si ripete 
la stessa operazione con gli altri due programmi vengono quasi sempre ri¬ 
levate altre minacce. Avevo comunque deciso di mantenere anche Win¬ 
dows Defender installato quando, dopo pochi giorni, il suo utilizzo è di¬ 
ventato praticamente impossibile. Infatti, appena lanciato, non mi dà tem¬ 
po di compiere alcuna operazione perché la finestra si chiude immediata¬ 
mente. Gli altri software per la rimozione degli spyware continuano invece 
a funzionare correttamente. Si tratta di un malfunzionamento noto? 

Lettera firmata, via Internet 

Un comportamento simile a 
quello descritto dal lettore 
può essere provocato dal 
cavallo di Troia Win32/ 
Banker. Quando il sistema è 
infettato, il virus compie le 
seguenti azioni: imposta la 
pagina iniziale di Internet 
Explorer a "about:blank", 
tenta di cancellare tutti i file 
nella cartella C:\Program- 
mi\Microsoft AntiSpyware, 
cerca tutte le finestre aperte 
di questo stesso programma 
e invia messaggi di sistema 
per chiedere la loro chiusu¬ 
ra, quindi tenta di eseguire 
la stessa operazione inter¬ 
rompendo il processo del programma antispyware. Una volta eliminato il 
software di sicurezza informatica, si collega a un server e tenta di scarica¬ 
re alcuni file per installarli sul sistema infetto. Quindi configura le Risorse 
di rete in modo che si non possa accedere ad alcuni siti che forniscono gli 
aggiornamenti deU'antivirus e altro materiale che potrebbe aiutare l'uten¬ 
te alla rimozione dell'infezione. Viene anche eliminato dal Registro di con¬ 
figurazione il richiamo a gcasServ.exe, l'eseguibile che carica la compo¬ 
nente residente di Windows Defender. Infine Win32/Banker si registra al¬ 
l'interno di Internet Explorer come Browser Helper Object. Una volta pre¬ 
parato il sistema in questo modo, il cavallo di Troia rimane residente e rac¬ 
coglie le informazioni su tutti i siti visitati dall'utente, in particolare quelli 
di home banking. 

Le informazioni acquisite sono poi inviate tramite Ftp a un sito presumibil¬ 
mente gestito dallo stesso autore del virus. Com'è facile immaginare, si 
tratta di una minaccia assolutamente da non sottovalutare. La sua rimozio¬ 
ne è comunque attuabile utilizzando un antivirus aggiornato. Se non fosse 
possibile scaricare i file di definizioni dei virus direttamente con il sistema 
compromesso, eseguire l'operazione da un altro computer e installarli ma¬ 
nualmente prima di eseguire la scansione dell'intero sistema. 

Una volta rimosse le varie componenti del cavallo di Troia Win32/Banker 
sarà possibile procedere anche alla reinstallazione di Windows Defender. 



Il cavallo di Troia Win32/Banker attacca 
Windows Defender rendendolo inutilizzabile. 


vado a scontrarmi. Queste proble¬ 
matiche vi sembrano coerenti con 
una linea Adsl Alice a 4 megabit e 
un router 3Com 3CRWE754G72 
con firewall integrato? Inoltre, 
qualche giorno fa, durante una 
scansione AntiSpyWare ha visua¬ 
lizzato per un istante, tra le chiavi 
del Registro esaminate, anche una 
in cui era leggibile il riferimento a 
un applicato di Zango Software, 
oltre alla stringa "David vs Go- 
liath". Queste informazioni mi so¬ 
no sembrate molto sospette, non 
solo perché non ricordo di aver 
mai installato alcun Zango 
Software, ma anche perché suc¬ 
cessivamente non ne ho più trova¬ 
to traccia. Vorrei infine un consi¬ 
glio per un software antispam: ri¬ 
cevo circa 1.500 mail indesiderate 
al giorno e i software che ho pro¬ 
vato sono poco efficienti o lenti 
anche dopo l'apprendimento. Vor¬ 
rei eliminare direttamente lo 
spam senza scaricarlo sul Pc. 

Danilo Ficarella, via Internet 

Il comando Ping consente di misu¬ 
rare l'intervallo di tempo che inter¬ 
corre tra l'invio di un pacchetto e la 
sua ricezione da parte del destina¬ 
tario. I tempi di risposta così rileva¬ 
ti possono essere influenzati da una 
serie di fattori, alcuni dei quali ge¬ 
stibili dall'utente, altri invece ine¬ 
renti alle caratteristiche e al grado 
di congestione della Rete. Per 
esempio, l'attività di analisi dei 
pacchetti di un firewall può com¬ 
portare un aumento della latenza. 
Allo stesso modo l'utilizzo di un col- 
legamento wireless, al posto di una 
rete cablata, può avere effetti av¬ 
versi sulla pronta disponibilità dei 
dati. Anche un carico di lavoro ec¬ 
cessivo della Cpu influenza negati¬ 
vamente i tempi di risposta. Tutti 
questi fattori insieme possono ac¬ 
cumularsi e degradare le prestazio¬ 
ni in modo sensibile. 

Teniamo comunque a precisare che 
tempi di risposta come quelli indi¬ 
cati dal lettore, intorno ai 150 milli¬ 
secondi, sono abbastanza normali, 
soprattutto se il sito cui ci si sta col¬ 
legando ha un gran numero di 
utenti e si sta utilizzando la Rete in 
un orario di punta (tipicamente dal- 
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Cactus Spam Filter è un efficiente software antispam 
gratuito dotato di funzioni d'apprendimento. 


le 18 alle 24). Per quanto ri¬ 
guarda la rilevazione della 
chiave del Registro, possia¬ 
mo rassicurare il lettore: 

"David vs Goliath" è un vi¬ 
deogame pubblicato pro¬ 
prio da Zango Software ed 
è scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo http://zan.go. 
com. È probabile che si trat¬ 
tasse di qualche chiave ri¬ 
masta dopo l'installazione 
del videogioco in questio¬ 
ne. Infine, per quanto ri¬ 
guarda i software antispam, 
sebbene la loro precisione 
nella rilevazione di posta 
indesiderata sia notevol¬ 
mente migliorata, non potranno 
mai sostituirsi completamente all'e¬ 
same umano. Tra i programmi anti¬ 
spam più noti e apprezzati vi è 
MailWasher Pro di FireTrust 
Software. Questa utility prevede un 
meccanismo che consente di visua¬ 
lizzare il contenuto delle caselle 


postali prima di procedere al loro 
scaricamento. È distribuita con li¬ 
cenza shareware attraverso il sito 
del produttore all'indirizzo www.fi- 
retrust.com. Un software analogo 
ma dotato di un buon sistema di 
apprendimento è Ella for Spam 
Control. La sua caratteristica prin¬ 


cipale è quella di riuscire a in¬ 
dividuare le mail utili usando 
come base di dati le cartelle 
della posta già ricevuta. An¬ 
che in questo caso si tratta di 
uno shareware, scaricare al¬ 
l'indirizzo www.openfield- 
software. com. 

L'unica controindicazione di 
questa utilità è che, se non si 
procede alla registrazione, la 
posta in uscita conterrà una 
firma pubblicitaria, una con¬ 
tropartita accettabile in cam¬ 
bio della protezione offerta. 
Segnaliamo infine Cactus 
Spam Filter, un software anti¬ 
spam utilizzabile in modo gra¬ 
tuito e senza limitazioni. 

Anch'esso è dotato di una funzione 
di apprendimento che gli consente 
di individuare ed eliminare un 
buon numero di mail indesiderate 
(per il download, si vada alla pagi¬ 
na www.codeode.com/spamfil- 
ter/in dex.html). 













